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SPETTACOLI 
A Natale l'attore torna sugli schermi con «Le comiche 2» 
«Stavolta faccio il cattivo, basta con Fantozzi» 
E intanto parla a ruota libera di cinema e di politica, 
di Cossiga e Peróni, di Scalfari, Berlusconi e Occhietto 

giosì, 
liacco no 

Paolo Villaggio si prepara alla «campagna di Nata­
le». Insieme a Renato Pozzetto, è protagonista di Le 
comiche 2, sempre diretto da Neri Parenti obiettivo, 
superare 115 miliardi del primo capitolo Alle prese 
con il doppiaggio del film, il cinquantanovenne co­
mico parla di amore e politica, di Dante e Cossiga, 
di Moravia e Scalfari E presto tornerà sul set per gi­
rare con la WertmQUer lo speriamo che me la cavo 

MICHKU.AMMLMI 

UBI ROMA Eugenio Scalfan 
non lo saluta, in compenso 
Francesco Cossiga ha un de­
bole per lui (gli ha fatto avere 
anche il numero personale di 
telefono) Paolo Villaggio è 
fatto cosi suscita reazioni forti 
Uomo di sinistra-.! attore tra i 
più pagati d'Italia, nonché 
scnttore sopraffino e commen­
tatore sportivo, il comico gcno-

vo accanto a "Pozzetto in 
un'«accopplata» natalizia dal 
successo sicuro, E intanto vola 
da una tv all'altra per fare pro­
mozione al film avendo strap­
pato' pure una percentuale su­
gli incassi 

£ gonfio, forse un po' stan­
co Si presenta vestito cost un 
giubbotto sportivo della Samp-
doria con su scritto «Ultra» 
(segato-di ViaiU) una tuta gri­
gia molto comoda un paio di 
pantofole,.scamosciate (ara 
be') indossate senza calze 
•Ho un fisico che" entra solo 
dentro particolari conteniton», 
scherza «Allacciarsi le stringhe 
è una fatica Non sono mica 
Costanzo A lui le scarpe gliele 
allaccia la nuova moglie» Sul­
lo schermo è appena passato 
uri episodio delle Comiche 2 
cdn Villaggio e Pozzetto nel 
panni di due infermieri d au­
toambulanza alle prese con il 
ferito sbagliato Un disastro, 
óvViarhente peTTo sventurato 
che finisce diritto in sala-ope 
ratoria-dopo'W.a coreo-alluci , 
nani* per le vip di Roma 

L'altra faccia di Fantozzi? 

SI 11 e è uno che subisce ogni 
anghena qui due pupazzi 
spietati che distruggono tutto 
quello che toccano Le comi 
che 2 è un film micidiale, dlffi 
Cile da girare Se vuoi che fun­
zioni devi inventarti una gag 
ogni venti secondi Alla fine ne 
abbiamo contate 287 

Soddisfatto, dunque? 

È un piccolo gioiello di quella 
Bottega dell arte capeggiata da 
Neri Parenti II 60* delle cose 
sono fatte dalle controfigure 
io mi sono limitato ai pnmì 
piani Lo sanno tutti che sono 
di una pigrizia agghiacciante 

Tutto ok con Pozzetto? 
Gli voglio più bene di quanto 
lui ne voglia a me Mi dispiace 
che non sia qui oggi Siamo 
una coppia che funziona lo 
faccio Stantio anche se dovrei 
essere più magro luifaOIho E 
come Stantio e Olito rlspettia 
mo il famoso adagio freudia­
no il comico per far ndere 
deve muoversi come un bam­
bino Improntitudine e man­
canza di sessualità il trucco 6 
tutto qui 

Franco CordeUi ha scritto 
che lei è U più grande scrit­
tore comico del secolo Lo 
•a? 

Certo che lo so Ora lo sto cer­
cando per proporgli di passare 
una notte insieme Ma ogni 
tanto mi viene un dubbio tan­
ta grazia non vorrà dire che sto 
per monre' A volte mi sento 
una lapide addosso 

Eppure d sono stati anni in 

cui Fantozzi, inteso come li­
bro, veniva snobbato dal 
suol Illustri coUegbl... 

Era come se mi fossi inoltrato 
in un territorio sacro interdetto 
ai comuni mortali Ricordo an 
cora una nunione della Fonda 
zione Cini dedicata agli «seni 
tori italiani in cirillico» C'era 
Moravia in prima fila io stavo 
in fondo alla sala un pò na­
scosto Ali improvviso Evtu-
scenko se ne usci dicendo «Il 
pio bravo di tutti I unico che 
somiglia a Gogol è un certo 
Vigliacco» Un lapsus niente 
male Mi pregarono di avvici 
narmi alla presidenza Ma pri­
ma guardai Moravia nelle so­
pracciglia e gli dissi «Mi di­
spiace, non è colpa mia» 

E 11 nuovo libro? È vero che 
parlerà di tecniche di cor­
teggiamento? 

S! ò un libro breve diviso per 
capitoletti, dedicato agli anni 
Cinquanta Ai miei anni Cin 
quanta Si chiama La stagione 
delle Iticaole Le dichiarazioni 
allora si facevano di notte 
Con mia moglie Maura feci co­
si presi delle lucciole e le misi 
dentro un barattolo per illumi 
narle il viso mentre le dichiara 

voli mio amore 
Per questo il proabno 27 

fennalo leggera a Roma, al 
eatro Argentina, Il V Canto 

deU'«lnfemo», quello di Pao­
lo e Francesca? 

È un omaggio che voglio fare 
ai più giovani Alle ragazze so­
prattutto I loro uomini sono 
troppo preoccupati del futuro 
soffrono I impotenza di chi re 
spinge i sentimenti forti e inva 
denti Lo nostre cotte erano atti 
eroici maratone che duravano 
anche sei mesi Qualche tem 
pò fa sono andato in una di 
scoteca di Riminl il Pascià 
Un esperienza terrificante 
Fuori una montagna umana di 
giovanotti muscolosi, alti coi 
capelli biondi a cresta Dentro 
mi sentivo immerso in un bari 
le di aringhe Ragazze bollissi 
me rumon allucinanti Anche 
se ballando si avvinghiano di 
sesso ne fanno poco, per pau 
ra dell Aids Solo uno come De 
Michelis che è un vero gerar 
ca può andarci ogni sera in 
quei posti 

È vero che Scalfari non lo sa­
luta? 

°ropno cosi Tutto comin< io 
qualche estate fa in Sardegna 

Vedo uh uomo vestito dt» Seal 
fari, una barba grigia beh ta 
gliala un abito di lino stupen­
do lo lo saluto e lui mi passa 
da parte a parte Qualche me 
se dopo a Milano lo incontro 
di nuovo e faccio la mossa al­
la Fracchia Mi inchino lui mi 
guarda ma la sua mano (mi 
sce in quella di un tipo che era 
in asse dietro di me Non mi 
vede proprio Gli ho scntto an 
che una lettera su Panorama, 
cominciava cosi «Egregio dott 
Lup-rnan Eugenio Scalfari » 

C'è qualcun altro che non la 
saluta? I 

Francesca Archibugi, una spe­
cie di suora Giravamo sullo 
slesso set mi avvicino a lei le 
sorndo e lei mi ripaga con uno 
sguardo da serpente Poi mi 
sono consolato pensando «la 
passerò alla stona certamente 
I Archibugi spero di no» 

Non ce l'avrà con il giovane 
cinema Italiano? 

Sono i nuovi giacobini 
È quanto sostiene Cossiga, 
anzi lui dice di peggio... 

Cossiga ha ragione su molte 
cose Per esempio sul giudici 
Fanno sciopero per salvaguar-

Qui accanto 
Paolo 
Villaggio 
«spolverato» 
dal reattore 
di un aereo 
In basso 
il comico 
genovese 
e Renato 
Pozzetto 
n un altra 
scena 
del film 
di Neri 
Parenti 

dare I Indipendenza della T^A 
sistratufa MdMóntesquictaqur 

'ncmterrrràhientc Stìrfeltìro i 
giudici i primi a, essersi conse­
gnati alle lobbies politiche e 
partitiche Berlusconi ne con­
trolla almeno dieci 

Cosa le place di Cossiga? 
Dice «mi sono rotto i coglioni», 
si-autoaccusa di Gladio non è 
diplomatico Per anni la sua 
immagine e stata oscurata dal-
I autorevolezza di quella vec 
chid massaia di Pettini Un in 
vidioso che faceva finte di rifiu­
tare la macchina e andava in 
montagna con la borraccia 
scortato da novanta guardie 
del corpo Ha fatto il muratore 
por mozz ora e se n è vantato 
per tutta la vita 

Non sarà un'antipatia da ti-
gurea ligure? 

Può darsi 
Lei ha militato in Democra­
zia proirtaria.-ofegf confluita 
in Rifondazione comunista. 
La pensa ancora come loro? 

Piccoli funzionari e basta 
E il Pd», come lo vede? 

Occhetto dice che bisogna re­
cuperare lo spirito della Resi­
stenza Bah1 M pare che tutti 1 

partiti vogliono cavalcare il le 
ghlsrnó Sonopreoccupati Per 
'Iti prima volia In -gente si e rotta 
le palle, non vogliono più esse 
re sudditi ma cittadini 

Non starà con Bossi? 
Md no Bossi e un tipo medio 
ere uno spiritato L ho cono 
sciuto a casa di Andre-otti 
quando ci hanno dato i Gatti 
d'oro quel premio di Gigi Vosi 
gna Se (osse un Tallcyrand 
moderno avrebbe portato già 
la Lega al C5% e avrebbe un 
potere enorne 

Anche lei ha un potere enor­
me. I Cecchi Cori le fanno 
fare tutto d ò che vuole. 

Ho un contiatto per due film 
all'anno e mi trovo benissimo 
Mano Cecchi Cori e I unico 
vero industriale del cinema 
Non mi fa affatto paura piutto 
sto mi spaventano < erti mona 
ci che si sono venduti alla logi 
ca berlusconiana 

Perché non fa del nomi? 
Preferirei di no 

Dopo «Le comiche 2» l'aspet­
tano tre prove d'autore- Fel-
Unl.WcrunUllercOIml.. 

Con Fellinl gireiò un film tele 
visivo di un ora // mestiere del 

I attore lo faccio me stesso un 
attore seguilo nel corvo della 
giornata tra turni di doppiag 
gio conferenza stampa pranzi 
come questo con una squili 
brata alla mia sinistra (un ami 
ca attrice ndr) e un giornalista 
con la barba alla mia destra 

Poi verrà «Io speriamo che 
me la cavo»? 

SI ma sarà diverso dal libro di 
Marcello D Orta lo sono un 
supplente del nord capitato 
per un errore di computer ad 
Arzano invece che a Sarzana 
provincia di La Spezia Sono 
pieno di pregiudizi non capi 
sco perché quel bambini non 
vengono a scuola «Tengono 
che fa» Alla fine decido di re 
stare ma la camorra nuscirà a 
spedirmi via 

E infine «La leggenda del Bo­
sco Vecchio» di Olmi, dal 
racconto di Buzza ti... 

LI sarò un ex militare il colon 
nello Proculo che comincia a 
sentire le voci del vento e degli 
alberi Una favola ecologica 
Quel bosco esiste davvero tra 
Passo Tre Croci e Auronzo vi 
cmo Cortina E mi ci perderò 
volentien 

«Radio anch'io» 
rissa numero 2 

Un «per Dio» 
in diretta 
e tutti 
dal giudice 
••ROMA «Voglio un nuli ir 
do di nsart imenlo da e lasc u no 
dei quattro quotidiani chi ni 
ha attnbuito una bestemmia 
che non ho m u pronunciai > 
L avvocalo f-abnzio Unirne 11 
citato per danni limixi M"> 
sag^ero Resto del (urlino e 
Nazioncche ieri - descme rido 
la turbolenta puntata di Radio 
anch io nella quale lum di 
scorso e scoppiata una rissa in 
diretta sul tema dell esporla 
/ione delle opere d irte 
avrebbero trasformalo un suo 
«perdio» m una bestemmia A 
Fabrizio Ibernine esp< rte> e col 
leziomsta di opere d irti in 
tervenuto al dibattito su Ri 
diouno I eselam izir ni* e- pr > 
pno scappata non e r i nuse ilo 
a ignorare le «provocazioni» Ji 
Vittorio Sgarbi invitato i 1 tra 
smissionc insieme a I uigi C > 
vatta sottosegretario txi I3e n 
Culturali Francesco Sisinni u 
rettore generale dei Beni jl 
deputalo verde Frane esco R J 
Colti e a Sandro Paternosiio 
(da londra) e* Michele Lui-ri 
no corrispondente Rai da Pan 
gì A condannare la presunl i 
bestemmia in diretta e mterv< 
nulo anche il eattol co bnle 
dello Spettacolo che tia inler 
pretalo 1 accaduto come «sin 
tomo di un i involuzione t,e IH 
rale della ridiotv» -lo non Ix 
stemmio pur essendo un laico 
- ribadisce Fabrizio lenirne 
E in trasmissione ho detto un 
innocuo perdio espressione 
che rientra nel comune lessici 
ed e usata perfino da un edi 
calore come il De Amicis Ne" i 
quotidiani citati nt 1 Ente de 
lo spettacolo si sono preocci 
pati di verificare il lattei isco 
landò la registrazione de Ila tra 
smissione altnmenti lo avreb 
bero sentito benissimo» I *\ 
vocato non esclude che I -in 
formatore di informazioni 
sfalsate» sia stato lo stesso 
Sgarbi che Lemme descrive 
trai altro come uno «psicedabi 
le» 

La «bomba» a Radio an 
eh io I aveva fatta scoppiai* 
propno lui Sgarbi accusando 
i sovrintendenti dei Beni Cultu 
rali di essere spesso in colui 
sione con il traffico dandesti 
no di opere d arte e I venie i 
dell amministrazione che non 
li puniscono di essere loro 
complici Definito da I uigi Co 
vatta «un teppist i» e persona d i 
•malafede» Sgarbi gli ha rispo 
sto «Etu sei un mascalzone A 
questo punto Covatta h<» inea 
ncato in trasmissione proprio 
Lemme di presentare querela 
contro il cnuco d irle «Lo farò 
con molto piacere perdio 
perché qui si e passato il se 
gno» è stata la risposta imme 
oidta di Fabrizio Lemme l̂ a 
rissa verbale e proseguita con 
toni pesanti e alla line della 
trasmissione sembra sia conti 
nuata nei corridoi de 1 palazzo 
di via Asiago s<-de di alcuni 
studi radiofonici della Rai L ul 
tima puntata si svolgerà invece 
davanti al giudice con la cau 
sa che Luigi Covatta ha inten 
tato a Vittorio Sgarbi con I a 
bnzio Lemme che ha citato in 
giudi/io Sgarbi e i giornalisti 
che hanno nportato lu cron ì 
ca «errata» È h seconda rissa 
in diretta a Radio anch io di 
quest autunno dopo quella Ira 
i segretan di partito che si die 
dero del ladro l St S 

i 

Stop al «doppiaggese». D cinema italiano chiede la parola 
• • Che egea definisce la na­
zionalità di un film? Il regista7 

La geografia della stona7 La 
lingua In cu| il film ù recitato7 

La nazionalità dei capitali che 
l'hanno finanziato7 Non pon 
go la domanda alla burocrazia 
del ministero dello Spettacolo 

r ; c h e talvolta confenscc la na­
zionalità Italiana secondo cu-
nosc alchimie Non mi nferi 
sco nemmeno a quel casi in 
cui può essere interessante la 
discussione teorica sui film 
apolidi L'ultimo Imperatore o 
Le tentazioni di Venere ad 

I esempio, e mille altn ancora 
1 che nazionalità hanno7 Mi rife-

1 

risco invece all'identità di un 
film al rapporto col paese che­
li film vuole rappresentare alla 

> nazionalità degli auton alla 
lingua con la quale gli atton si 
esprimono 

Un film e francese, ad cscm 
pio, quando il regista è trance 
,se e la stona è francese e gli at 
tori sono francesi cosi come 
ovviamente, la lingua in cui re 
citano In «presa diretta» e il 
francese Se i capitali che 
l'hanno finanziato fossero stra 
nleri il film nmarrebbe trance 
se il denaro non ha carte d i 
dentila Pensoche nemmeno il 
regista sia fattore essenziale al­
la nazionalità di un film 
(quanti film americani di regi 
sti europei') bensì la «stona» e 
la «lingua» in cui quella stona e 

* 

raccontata Questo vale per il 
cinema francese inglese ame 
rìcano ma per II cinema Italia 
no vale a metà Guardiamo a 
Novecento o al Gattopardo In 
questi film la lingua utilizzata 
su) set per raccontare la stona 
e per comunicare con gli attori 
era I inglese (o un misto an 
glo francese), personaggi ita 
liani erano interpretati da atto 
ri stranieri, il pubblico italiano 
accettava un sonoro «falso» 
fabbricalo in studio che incoi 
lava sulla bocca degli attori la 
traduzione Che la storia si 
svolgesse a Napoli o a Chicago 
era ininfluente il suono t io 
stile della lingua (il «doppiag 
gese») erano in tutto simili 
con le medesime voci dei dop 
piatoti 

Il perche un tale costume si 
sia consolidato fino ad oggi gli 
storici del cinema lo sanno 
spiegare meglio di me (aper 
tura internazionale7 tentativo 
di uscire dal provincialismo7 o 

Giacomo Battiate il regista dei Paladini, del Cugino 
americano, di Una vita scellerata, interviene nel di­
battito sull'identità «nazionale» ed «europea» dei 
film È giusto girare in inglese storie ambientate in 
Italia7 È giusto cullarsi sulla bravura dei nostri dop­
piatori per rifiutare la presa diretta' Di questi temi 
assieme ad altri, si parlerà nella convenzione del 
Pds «Per il cinema», venerdì e sabato, a Roma 

GIACOMO BATTIATO 

eccesso di provincialismo' 
complesso di inferiorità7 eca 
tombe di attori italiani7 fastidio 
o indifferenza per la «venta» 
delia lingua italiana7 furbizia 
italica per reperire capitali fuo 
ri di casa7 facile uso nato col 
neorealismo del doppiaggio 
indiscriminato7) Sarebbe an 
che interessante sapere in ter 
mini economici se e quanto 
questo sistema ha pagato Re­
sta il fatto che era divenuto 
una consuetudine del nostro 
cinema e che oggi si deve ri 
fiutdre 

Chi ha protestato vivamente 
sono stati gli attori < non sono 
stati troppo ascoltati Noi regi 
sti con la pistola della «copro 
duzione necessaria e indi 
spensabilc» puntata alla teste» 
abbiamo continuato più o me 
no consi nzienti a fare film ita 
liani non recitati in italiano (o 
solo in parte) e e on allori stra 
meri Poi in sala di doppiaggio 

(«gli italiani sono tanto bravi a 
doppiare'») abbiamo crealo 
un «sonoro» artefatto Buoni 
film e brutti film Molti film ibri­
di 

ilo citato Novecento Due 
contadini della compagna 
emiliana padre e figlio sono 
Gerard Dcpardieu e Sterling 
I layden il proprietario terriero 
e suo figlio sono Buri Lancaster 
e Robert De Niro il gerarca fa 
susta e Donald Suthcrlaiid Si 
discute il valore di questo cast' 
Per canta Bernardo Bertoluci i 
rifarebbe oggi il meeiesuno 
cast7 Credo elle in Italia oggi si 
chieda ai film italiani che la 
lingua e il «sonoro autentico» 
siano parte integrante dell i 
dentila italiana del film dell a 
derenza dei film alla re-alta 
della sua forza d impatto del 
suo valore espressivo della 
sua venta «Presa diretta» o in 
vece «doppiaggio» sono due 
latti sostanzialmente diversi 

Giacomo Bartiato sul set di «I paladini > 

Non sono in discussione sol 
tanto il passaporto dell attore 
o l e sue radici ma si discute un 
elemento della stnittura di un 
film 

I produtton sbraitano che a 
parte le eccezioni il film Italia 
no non paga al botteghino e 
pretendono le coproduzioni 
In particolare si parla spessissi 
ino di coproduzioni con la 
I rancia Chiedmmo allora in 
quale film francese un attore 

italiano (non bilingue) e an 
dato in Francia a recitare un 
personaggio francese per poi 
essere doppiato in francese7 

Forse che un regista o un prò 
dultore francese- concepireb 
bero di affidare a Gassman o a 
Maslroianni o i I un Ferro ad 
esempio il ruolo di un vecchio 
proiezionista nella .ala cine 
matografica di un paesino del 
la Provenza7 Per la cultura ci 
nemalogradca francese sareb 

be inconcepibile Ma per quel 
la italiana si Philippe Noiret e 
un vecchio proiezionista in un 
paesino siciliano ed è doppia 
to con accento siciliano Ilo un 
ncordo ed e in un film di Go 
dard di molli anni fa non ram 
mento più in ^uale Ad un (rat 
lo il film si interrompe e si ve 
dono delle parsone in un bo 
sco che camminano verso la 
macchina da presa dicendo 
•Noi siamo g i attori della co 
produzione il "liana noi siamo 
gli attori della coproduzione 
italiana » (e ancora non so 
per quante \olle) Quindi il 
film riprende il uo eevso Mi 
pare un episodio che si com 
menta da solo indimcnticibi 
le simbolico e umiliante 

Non più di un mese fa in 
una trasmissic ne di Antenne 2 
Volker Schlòndorif chiedeva 
ulficialmcnte scusa al pubbli 
co francese per il suo Un amo 
re di Swann II fallo che il film 
fosse girato in inglese con un 
cast misto non era estraneo a 
questa pubblie a ammenda 

Anche il cinema americano 
cui si fa tanto - pesso riferirne!, 
to nel suo passato non aveva 
come oggi questo problema di 
qualificazione e nconoseimen 
to Negli anni 1 rcnta e Quaran 
ta (anche per via della nazio 
nalita dei regi ti) si ricostruivi 
a Hollywood 11 Cerni ima o la 
Russia e atton amene ini rea 
lavino col loto accento ame 

rìcano personaggi tedeschi o 
russi Ma f> un costume finito 
Oggi sarebbe inammissibile 1 
film nel bene e nel male han­
no una più precisa identità so­
no più «cinema» e meno «tea­
tro» Uno degli ultimi esempi è 
stato Corky Park accollo male 
da cntica e pubblico propno 
per il problema della lingua 
William Hurt poteva benissimo 
essere un russo ma non un rus 
so che parla inglese nel prò 
pno paese io stesso ho sentito 
il pubblico americano ridere 
sedendo sullo schermo un tas 
sista di Mosca con I accento 
eockney dell attore inglese che 
lo interpretava I taxi erano a 
Mosca nell immagine ma a 
Londra nel suono e ciò è ba­
stato a fai rifiutare un film 

Ouesto ibndo 6 ancora tolle 
rato anche nel mondo anglo 
sassone nei film in costume Si 
tratta di stone molto fontine 
ni I tempo dalla nostra espe 
ni nza sono film più «artefatti» 
o di derivazione teatrale 
(Amadeus per tutti) loise 
proprio I aspetto teatrale li «in 
ternazionalizza» conlensce o 
richiede un astrazione non so 
lo visiva ma anche «sonora» la 
lingu i non ò più esattamente 
quella che parliamo e cnstal 
lizz ita nel tempo mediala li 
pubblico anglosassone- infatti 
accetta da secoli che due ra 
g vzidi Verona Giulietta e Ro 
in< o parlino inglese 

La non trascur ibile seppure 
disastrala industri ì e inemato 
grafica italiana (ancora in il 
tesa di una legge) non può 
non porsi il problema di un i 
dentila che passa attr<-.crso 
Iaffermazione dell* lingua 
Non possiamo più unico pae 
se nel mondo produrre film 
•ibridi» concepire dei cast eo 
me dei minestroni di attori e di 
lingue e non considerare elio 
il sonoro di «presa dire ila» è e s 
senziale al film II pubblico 
amera di più (e i sintomi e i so 
no già) e seguirà le storie il ì 
liane se in esse trove r i un i più 
completa precisa idcntiti 
Certo m'Ile altn problemi il 
fliggonoil nostro e menu dille 
sale al monopoli distributivi 
alla televisione ni i questa in 
dicazionc non mi pare marni 
naie 

E il cinema eumpe o Ni n 
credo elle esista Lsiste iltiiK 
ma dei pae-si europe i in e in Irò 
viamo e riconosciamo r idic i 
comuni ma ciascuno eon li 
sua pre*cisa idenlilie ìzieinc Si 
possone- anche inim iqm in 
delle e-ccczioni (Lamio ami 
rìcano era un lecortissiino 
soggetto per ginn in Lierui i 
un un film in ingle se ; e eju ti 
che abile autor- pcnseri uni 
stona elle ittravcrsa 11 urop ì 
con dnersi persoli iggi t ilio 
ri) elle parlano Ir i loro ne 11 ì 
confusione di linnuc e il film 
racionteri quen i infusione 
CKX I Eureipa 
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